
grs Repertorio n. 10.168          Raccolta n. 5.231

Verbale  della  parte  straordinaria  dell'assemblea  

degli  azionisti  della  società  quotata  Intesa  San-

paolo S.p.A. tenutasi il 28 aprile 2021 .

REPUBBLICA ITALIANA

Il ventotto aprile duemilaventuno ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 10,42.

Io, Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della Società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione della parte straor-

dinaria dell'assemblea degli azionisti della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

convocata per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Parte ordinaria

1) Bilancio 2020 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2020  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione  agli  azionisti  del  dividendo  nonché  di  par-

te della Riserva sovrapprezzo .
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2) Remunerazioni :

a) Relazione  sulla  politica  in  materia  di  remunera-

zione  e  sui  compensi  corrisposti:  Sezione  I  -  Poli-

tiche  di  remunerazione  e  incentivazione  2021  del  

Gruppo Intesa Sanpaolo

b) Relazione  sulla  politica  in  materia  di  remune-

razione  e  sui  compensi  corrisposti:  deliberazione  

non  vincolante  sulla  Sezione  II  -  Informativa  sui  

compensi corrisposti nell'esercizio 2020

c) Estensione  dell'innalzamento  dell'incidenza  

della  remunerazione  non  ricorrente  sulla  remunera-

zione  ricorrente  nell'ambito  dell'offerta  di  reclu-

tamento  destinata  ai  Consulenti  Finanziari  di  nuo-

vo ingresso nel Gruppo Intesa Sanpaolo

d) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2021 basato su strumenti finanziari

e) Aggiornamento  del  Piano  di  Incentivazione  a  

Lungo  Termine  2018-2021  POP (Performance  call  Op-

tion)  destinato  al  Top  Management,  ai  Risk  Taker  e  

ai  Manager  Strategici.  Deliberazioni  inerenti  e  

conseguenti

f) Polizza  assicurativa  Amministratori  (c.d.  “Di-

rectors'  and  Officers'  Liability  Insurance”).  Deli-

berazioni inerenti e conseguenti .

3) Azioni proprie :
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a) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  dei  Piani  di  Incenti-

vazione

b) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di azioni proprie per operatività di mercato .

Parte straordinaria

Modifiche  ai  seguenti  articoli  dello  Statuto:  Arti-

coli  2  (Sede),  13  (Consiglio  di  Amministrazione  e  

Comitato  per  il  Controllo  sulla  Gestione),  14  (Ele-

zione  del  Consiglio  di  Amministrazione),  17  (Adu-

nanze  e  deliberazioni  del  Consiglio  di  Amministra-

zione),  18  (Attribuzioni  del  Consiglio  di  Ammini-

strazione),  19  (Presidente  del  Consiglio  di  Ammini-

strazione),  29  (Bilancio  e  utili);  abrogazione  del  

Titolo  VIII  dello  Statuto  (Norme  transitorie  e  fi-

nali, comprendenti gli Articoli 34 e 35) .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

professor

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Amministrazione della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-
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za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

10.084.445.147,92, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, ai sensi di statuto, la presiden-

za dell'assemblea nel corso della trattazione del-

la parte ordinaria, testé conclusasi, e di regola-

re lo svolgimento dell'assemblea stessa, invita me

notaio a redigere il verbale della parte straordi-

naria.

Ricorda che, ai sensi dell'articolo 106, comma 4

del decreto legge 18/2020, convertito dalla legge

27/2020, recante misure connesse all'emergenza epi-

demiologica da COVID-19, e successive modificazio-

ni, l'intervento e l'esercizio del diritto di voto

degli aventi diritto nell'odierna assemblea sono

consentiti esclusivamente tramite il Rappresentan-

te Designato (Computershare S.p.A.), ai sensi del-

l'articolo 135 undecies del decreto legislativo
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58/1998, come previsto nell'avviso di convocazione

nel quale sono state indicate le misure ritenute

necessarie affinché nello svolgimento dell'odierna

assemblea siano garantite la tutela della sicurez-

za e della salute a fronte dell'emergenza sanita-

ria in corso.

Quindi dà atto:

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare anche per la

parte straordinaria in quanto sono rappresentati

dal Rappresentante Designato, in persona del si-

gnor Alberto ELIA, presente fisicamente, n. 3.417

titolari del diritto di voto per n. 11.176.920.041

azioni ordinarie, pari al 57,522664% delle n.

19.430.463.305 azioni ordinarie prive del valore

nominale rappresentanti la totalità del capitale

sociale;

- che, oltre ad esso comparente, è presente fisica-

mente il Consigliere di Amministrazione Bruno PIC-

CA; 

- che attualmente partecipano mediante collegamen-

to con mezzi di telecomunicazione, come consentito

dall'articolo 106, comma 2 del decreto legge

18/2020 convertito dalla legge 27/2020 e previsto

nell'avviso di convocazione, i Consiglieri di Ammi-
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nistrazione:

Paolo Andrea COLOMBO - Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO

Franco CERUTI

Anna GATTI

Rossella LOCATELLI

Maria MAZZARELLA

Luciano NEBBIA

Livia POMODORO

Andrea SIRONI

Maria Alessandra STEFANELLI 

Guglielmo WEBER

Daniele ZAMBONI

nonché i Consiglieri di Amministrazione e Componen-

ti del Comitato per il Controllo sulla Gestione:

Alberto Maria PISANI - Presidente

Roberto FRANCHINI

Fabrizio MOSCA 

Milena Teresa MOTTA

Maria Cristina ZOPPO;

- che i predetti mezzi di telecomunicazione garan-

tiscono l'identificazione dei partecipanti e la lo-

ro partecipazione;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-
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senti e che sono stati effettuati i riscontri per

l'ammissione al voto sulla base delle comunicazio-

ni di partecipazioni rilevanti ai sensi della nor-

mativa vigente;

- che l'elenco nominativo dei partecipanti all'as-

semblea tramite il Rappresentante Designato, con

l'indicazione del numero delle rispettive azioni,

sarà allegato al presente verbale (allegato "E").

Richiama poi quanto comunicato in sede di costitu-

zione dell'assemblea relativamente al fatto che:

* l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul

sito internet della Società e nel meccanismo di

stoccaggio autorizzato eMarket Storage in data 26

marzo 2021 nonché, per estratto, sui quotidiani Il

Sole 24 Ore, La Stampa e Corriere della Sera in da-

ta 27 marzo 2021 e sui quotidiani Financial Times

e The Wall Street Journal in data 29 marzo 2021,

* sono stati regolarmente espletati i previsti a-

dempimenti informativi,

* la documentazione relativa alle singole materie

all'ordine del giorno è stata messa a disposizione

del pubblico nei modi e termini di legge,

* BLACKROCK INC., con comunicazione in data 4 di-

cembre 2020, ha comunicato una partecipazione ag-

gregata, composta da azioni con diritto di voto e
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da strumenti finanziari su azioni, pari al 5,066%

del capitale sociale,

* l'elenco dei soggetti che partecipano al capita-

le sociale sottoscritto in misura superiore al 3%,

con il dettaglio della scomposizione della parteci-

pazione di BLACKROCK INC., sarà allegato al presen-

te verbale (allegato "A"),

* JP Morgan Chase & Co., con comunicazione in data

9 aprile 2021, ha comunicato una partecipazione ag-

gregata, composta da azioni con diritto di voto

(1,148%) e da strumenti finanziari su azioni

(3,879%), pari al 5,027% del capitale sociale,

* il signor Alberto ELIA, in rappresentanza del

Rappresentante Designato, ha dichiarato di non es-

sere a conoscenza di situazioni di esclusione dal

diritto di voto.

Il Presidente passa quindi alla trattazione della

parte straordinaria dell'ordine del giorno preci-

sando che vengono sottoposte le modificazioni sta-

tutarie illustrate nella relazione del Consiglio

di Amministrazione (allegato "B").

Fa poi presente che, come indicato in tale relazio-

ne, le proposte di revisione tengono conto degli

aggiornamenti normativi intervenuti e delle ulte-

riori esigenze di affinamento e miglioramento del
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testo statutario, in considerazione della prassi

applicativa e degli standard di best practice.

Quindi precisa che:

. le modifiche statutarie proposte non attribuisco-

no il diritto di recedere ai soci che non avranno

concorso alle relative deliberazioni

. l'accertamento di cui all'articolo 56 del decre-

to legislativo 385/1993 necessario per dare corso

al procedimento per l'iscrizione nel registro del-

le imprese è stato rilasciato dalla Banca Centrale

Europea in data 17 marzo 2021 (allegato "C")

. le modifiche statutarie sono conformi al proget-

to delle stesse esaminato dalla Banca Centrale Eu-

ropea

. gli attuali Amministratori indipendenti sono in

possesso dei requisiti previsti nel nuovo testo

dell'articolo 13.4.3 dello statuto.

Il Presidente propone poi di limitare la lettura

della relazione del Consiglio di Amministrazione

alla illustrazione delle modifiche statutarie con-

tenuta a pagina 1 e alla proposta di delibera ri-

portata al termine della stessa.

Quindi io notaio espongo quanto segue:

" Come evidenziato nella relazione del Consiglio di Amministrazione, le proposte

di modifica dello statuto includono:
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- alcuni interventi più significativi, quali:

. la ridefinizione dei requisiti di indipendenza tenendo conto del nuovo Codice di

Corporate Governance (art. 13.4.3)

. la possibilità per alcuni componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione

di far parte del Comitato Rischi e del Comitato Parti Correlate (art. 13.5.6)

. la previsione della distribuzione di acconti su dividendi (art. 29.5)

. l'adozione di deliberazioni da parte del Consiglio, anche in assenza di formale con-

vocazione, se presenti tutti i componenti (art. 17.5)

. la procedura di sostituzione temporanea del Presidente del CdA (art. 19.3);

- gli aggiornamenti normativi medio tempore intervenuti: nuove quote di genere

(art. 13); istituzione di sedi senza autorizzazione (art. 2.2);

- alcuni interventi di chiarimento e miglioramento del testo, tenendo anche conto

della prassi applicativa, quali:

. l'indicazione, in sede di presentazione delle liste, delle cariche detenute dai candi-

dati anche in enti (art. 14.1)

. per le riunioni del CdA, la non necessaria presenza del Presidente e del Segretario

nello stesso luogo (art. 17.6)

. la qualificazione delle operazioni aventi valore unitario superiore al 3% del totale

dei fondi propri a livello consolidato a fini di vigilanza (art. 18.2.2 lett. k) e la rego-

lamentazione delle liberalità (art. 18.2.2 lett. n) riservate alla competenza deliberati-

va del CdA

. l'esercizio dei poteri di urgenza da parte del Presidente, su proposta del Consiglie-

re Delegato, nelle situazioni in cui sia necessario provvedere con sollecitudine alla

designazione di uno o più componenti degli Organi delle Società controllate (art.

19.2)
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. l'eliminazione delle disposizioni transitorie introdotte dall'Assemblea in data 26

febbraio 2016, in quanto superate (Titolo VIII - artt. 34-35).".

"Signori Azionisti,

siete quindi invitati ad approvare la seguente proposta di delibera:

"L'Assemblea degli azionisti della "Intesa Sanpaolo S.p.A.", riunita in sede straordi-

naria, considerata la relazione del Consiglio di Amministrazione messa a disposi-

zione del pubblico nei modi e termini di legge,

delibera

1. di approvare, nel complesso, le modificazioni statutarie contenute nella relazione

del Consiglio di Amministrazione concernenti gli articoli 2 (Sede), 13 (Consiglio di

Amministrazione e Comitato per il Controllo sulla Gestione), 14 (Elezione del Con-

siglio di Amministrazione), 17 (Adunanze e deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione), 18 (Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione), 19 (Presidente del

Consiglio di Amministrazione) e 29 (Bilancio e utili);

2. di approvare altresì l'abrogazione del Titolo VIII dello Statuto sociale (Norme

transitorie e finali) comprendente gli articoli 34 e 35.”.

* * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente, non essendoci osservazioni, mette in vota-

zione la predetta proposta di delibera e invita il

Rappresentante Designato a comunicare verbalmente

le istruzioni di voto ricevute.

Il signor Alberto ELIA, in rappresentanza del Rap-

presentante Designato, esprime verbalmente per la

predetta proposta di delibera quanto segue:

 11



. favorevoli n.  11.157.074.478

. contrari n.        18.150.371

. astenuti n.         1.464.192.

Quindi il Presidente accerta che la proposta di de-

libera è approvata a maggioranza.

I favorevoli, i contrari e gli astenuti, con il nu-

mero delle rispettive azioni, sono evidenziati nel-

l'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato

"E").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara sciolta l'assemblea

alle ore 11.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

- sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto in misura superiore al 3%,

- sotto la lettera "B" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Straordinaria - Punto 1

all'ordine del giorno,

- sotto la lettera "C" il fascicolo contenente

l'accertamento di cui all'articolo 56 del decreto

legislativo 385/1993 rilasciato dalla Banca Centra-

le Europea in data 17 marzo 2021 con la relativa
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traduzione asseverata avanti Remo Maria MORONE no-

taio in Torino in data 27 aprile 2021, repertorio

n. 10.162,

- sotto la lettera "D" lo statuto sociale aggiorna-

to,

- sotto la lettera "E" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea tramite il Rappresentante

Designato, con l'indicazione del numero delle ri-

spettive azioni, nel quale sono evidenziati, per

ciascuna votazione, i favorevoli, i contrari e gli

astenuti.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa quattro fogli scritti per dodici facciate in-

tere e fino a qui della tredicesima.

All'originale firmato:

Gian Maria GROS-PIETRO

Remo Maria MORONE
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Intesa Sanpaolo S.p.A. 

Piazza San Carlo, 156 
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cc: Banca d’Italia 

ECB-SSM-2021-ITISP-17 

Francoforte sul Meno, 17 marzo 2021 

  

 

Decisione riguardante la modifica dello statuto dell’Ente Vigilato 

 

Gentile Signore o Signora, 

in risposta alla vostra domanda del 22 dicembre 2020, scrivo per informarvi che la Banca Centrale Europea 

(BCE) ha deciso di confermare che le modifiche allo statuto dell’Ente Vigilato di seguito riportate non 

compromettono la sua sana e prudente gestione. 

Questa Decisione rivolge all’Ente Vigilato le seguenti raccomandazioni: 

(i) con riguardo alle proposte di modifica dell’Articolo 13.5.6 dello statuto, di revisione del regolamento 

interno sul funzionamento e sulla composizione dei comitati coinvolti (es., comitato per il controllo sulla 

gestione, comitato rischi, comitato per le operazioni con le parti correlate), al fine di assicurare che 

queste modifiche non influiscano (i) sul funzionamento e sull’efficace capacità di sfida dei comitati 

coinvolti, (ii) sull’autonomia e sull’indipendenza dei membri del comitato per il controllo sulla gestione e 

(iii) sull’impegno di tempo necessario che i membri dei comitati coinvolti dedicano allo svolgimento 

delle loro funzioni. La modifica dovrebbe essere completata in tempo utile prima del prossimo rinnovo 

del consiglio di amministrazione, dovrebbe essere condotta in collaborazione con BCE (JST) e 

tenendo conto dei principi previsti dalle Linee Guida dell’ABE sulla governance interna 

(ABE/GU/2017/11) e dalla Circolare della Banca d’Italia 285/2013. In aggiunta, con riguardo alla 

remunerazione del comitato per il controllo sulla gestione, vale la pena evidenziare che la Circolare 

285/2013 della Banca d’Italia stabilisce che la remunerazione dei membri degli organi sociali 

responsabili di funzioni di controllo non includono componenti variabili. 

Questa Decisione è subordinata al fatto che l’assemblea straordinaria dell’Ente Vigilato o ogni altro organo 

competente stabilito per legge approvi le modifiche. 
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Il Consiglio Direttivo della BCE ha adottato questa Decisione, sulla base della proposta del Consiglio di 

Sorveglianza secondo l’Articolo 26, comma 8 del Regolamento del Consiglio (UE) N. 1024/20131, ai sensi 

dell’Articolo 4, comma 1, lettera e) e dell’Articolo 9, comma 1, del Regolamento (UE) N. 1024/2013, dell’Articolo 

4 della Decisione (UE) 2017/933 della Banca Centrale Europea (BCE/2016/40)2, dell’Articolo 12 della Decisione 

(UE) 2019/322 della Banca Centrale Europea (BCE/2019/4)3 e della Decisione (UE) 2020/1334 della Banca 

Centrale Europea (BCE/2020/42)4, in combinato disposto con l’Articolo 56 e l’Articolo 61, comma 3 della 

normativa italiana in ambito bancario5. 

 

1. Fatti su cui si basa la decisione 

1.1 Il 22 dicembre 2020 l’Ente Vigilato ha richiesto alla BCE conferma ai sensi dell’Articolo 56 e Articolo 61 della 

normativa italiana in materia bancaria che le proposte di modifica del suo statuto, come descritte nel 

paragrafo 1.2, non pregiudichino la prudente e sana gestione dell’Ente Vigilato. 

1.2 Le modiche di statuto proposte hanno lo scopo di riformulare e chiarire alcuni aspetti della struttura 

dell’organo amministrativo, adeguare lo statuto ai requisiti di natura legislativa o regolamentare e rimuovere 

alcune previsioni interne che non sono più necessarie. 

1.3 Le modifiche proposte sono state approvate dall’Ente Vigilato il 18 Dicembre 2020. 

1.4 Alla data di notifica di questa Decisione, l’assemblea straordinaria degli azionisti dell’Ente Vigilato non ha 

ancora approvato le proposte di modifica di statuto. 

         

2. Valutazione 

2.1   Sulla base delle informazioni riassunte nella Sezione 1, la BCE ha valutato le modifiche di statuto prospettate 

in base ai criteri stabiliti dagli Articoli 56 e 61 della normativa italiana in materia bancaria e dalla Circolare della 

Banca d’Italia N. 229/1999. 

2.2  La BCE rileva che l’assemblea straordinaria degli azionisti dell’Ente Vigilato non ha ancora approvato le 

proposte di modifica dello statuto dell’Ente Vigilato. 

2.3   Con riguardo alle proposte di modifica dell’Articolo 13.5.6 dello statuto, la BCE rileva che queste potrebbero 

influenzare l’efficace capacità di sfida dei comitati coinvolti (es., comitato per il controllo di gestione, comitato 

rischi, comitato per le operazioni con le parti correlate) nel verificare efficacemente le azioni dell’alta dirigenza, 

in linea con i punti di attenzione evidenziati nell’ultima lettera SREP datata 23 novembre 2020 (SSM-2020-

0658). Di conseguenza, la BCE raccomanda che l’Ente Vigilato revisioni la regolamentazione interna relativa 

al funzionamento e alla composizione dei comitati coinvolti. 

2.4   Sulla base di quanto sopra, la BCE conclude che non ci sono ragioni per opporsi alle proposte di modifica 

dello statuto dell’Ente Vigilato. 

         

3.     Varie 

3.1  La BCE ha preso questa Decisione sulla base dei fatti riferiti e delle dichiarazioni rese dall’Ente Vigilato. Se 

 
1Regolamento del Consiglio (EU) N. 1024/2013 del 15 ottobre 2013 che attribuisce alla Banca Centrale Europea compiti specifici in merito alle politiche in 

materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (G.U. L 287, 29.10.2013, pag. 63). 

 2Decisione (UE) 2017/933 della Banca Centrale Europea del 16 novembre 2016 riguardante la disciplina della delega dei poteri decisionali riguardo agli 

strumenti giuridici relativi ai compiti di vigilanza (BCE/2016/40) (G.U. L 141, 1.6.2017, pag. 14). 
3 Decisione (UE) 2019/322 della Banca Centrale Europea del 31 gennaio 2019 riguardante la disciplina della delega dei poteri per adottare decisioni riguardo 

poteri di vigilanza conferiti nel rispetto della normativa nazionale (BCE/2019/4) (G.U. L 55, 25.2.2019, pag. 7).  
4 Decisione (UE) 2020/1334 della Banca Centrale Europea del 15 settembre 2020 che nomina i capi di unità operative per adottare decisioni delegate 

concernenti poteri di vigilanza conferiti dalla normativa nazionale Decisione (UE) 2019/323 (BCE/2020/42) (G.U. L 312, 25.9.2020, pag. 40). 
5 Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 230 del 30-

9-1993 – Suppl. Ordinario n. 92. 
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qualcuno di questi fatti o dichiarazioni fossero non veri o non corretti, o non riflettessero più la situazione 

descritta, ciò potrebbe costituire una ragione sufficiente per revocare totalmente o parzialmente questa 

Decisione. 

3.2 Se l’Ente Vigilato cessa di rispettare qualunque requisito o obbligo stabiliti da questa Decisione, o se 

cambiasse la normativa, e fatto salvo ogni altro caso stabilito dalla normativa di riferimento che prevede la 

revoca, la BCE riconsidererà i termini della Decisione, anche revocandola totalmente o parzialmente.  

3.3 Ai sensi dell’Articolo 2436 del Codice Civile Italiano, questa Decisione non pregiudica alcuna valutazione 

condotta da un notaio e dal Registro delle Imprese con riferimento alla conformità delle relative modifiche 

statutarie alla legge applicabile. 

3.4   Questa Decisione è efficace dal giorno della sua notificazione all’Ente Vigilato. 

 

4.      Riesame amministrativo e giudiziario 

4.1  Un riesame di questa Decisione da parte della Commissione Amministrativa del Riesame della BCE può  

essere  richiesto  alle  condizioni e nei termini previsti dall’Articolo  24  del  Regolamento (UE) n° 1024/2013 e 

della Decisione BCE/2014/16 della Banca Centrale Europea6. Una richiesta di riesame dovrà essere inviata 

preferibilmente per posta elettronica a ABoR@ecb.europa.eu, oppure per posta, a: 

Segreteria della Commissione Amministrativa del Riesame 

   Banca Centrale Europea 

   Sonnenmannstrasse 22 

   60314 Francoforte sul Meno 

   Germania 

4.2  Questa Decisione può essere impugnata presso la Corte di Giustizia dell'Unione Europea alle condizioni e nei 

termini previsti dall’Articolo 263 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea. 

 

  Distinti saluti, 

  [Firma] 

   

Petra SENKOVIC 

Segreteria del Consiglio Direttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 Decisione 2014/360/UE della Banca Centrale Europea del 14 aprile 2014 relativa all’istituzione della Commissione Amministrativa del Riesame e le 
sue Norme di Funzionamento (BCE/2014/16) (G.U. l. 175, del 14.6.2014, p. 47). 

 

Firmato: 

Sara MURGIA 



 



Repertorio n. 10.162

Verbale di asseverazione .

REPUBBLICA ITALIANA

Il ventisette aprile duemilaventuno ,

in Torino, nel mio studio in via Mercantini n. 5,

alle ore 10,10 circa.

Avanti me, Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, è personalmente comparsa la signora

Sara  MURGIA, nata a Torino il 3 marzo 1987, domici-

liata a Torino, via Mercantini n. 5, codice fisca-

le MRGSRA87C43L219A,

della cui identità personale sono certo.

Detta comparente, a sensi e per gli effetti di leg-

ge, previa seria ammonizione sull'importanza mora-

le e giuridica dell'atto e sull'obbligo di dichia-

rare la verità, assevera con giuramento l'avanti

stesa traduzione da essa sottoscritta, pronuncian-

do la formula

"Giuro di avere bene e fedelmente proceduto nelle

operazioni commessemi al solo scopo di far conosce-

re la verità."

Del che ho redatto il presente verbale letto, con-

fermato e sottoscritto essendo le ore 10,15 circa.
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Scritto da persone di mia fiducia, il presente,

che si rilascia in originale, occupa un foglio

scritto per una facciata intera e fino a qui della

seconda.

All'originale firmato:

Sara MURGIA

Remo Maria MORONE
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